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Il libro 
Con la realizzazione di questo progetto abbiamo 
accarezzato il sogno di raccontare, con moda-
lità del tutto nuove per noi, la figura del lupo. 
Impresa per nulla semplice e scontata, vista la 
moltitudine di interpretazioni e significati che 
tale personaggio ispira.
Impossibile immaginare una separazione tra 
libri, lupi e illustrazioni; inoltre da anni ci de-
dichiamo alle storie in forme che vanno dalle 
letture alle narrazioni ai progetti editoriali e 
dunque non potevamo ignorare questa miscela 
così intensa e stimolante.
Il motivo che più di ogni altro ci ha spinto ad 
immergerci in tale progetto risiede nelle stra-
ordinarie connessioni comportamentali tra 
uomini e lupi; innumerevoli sono le situazioni 
che ci ricordano quanto questo  legame sia sto-
ricamente forte: la necessità di sentirsi parte di 
un branco e il desiderio di vivere in solitudine; 
l’assaporare l’euforia del cacciatore e la dispe-
razione vissuta nei panni della vittima braccata; 
godere del conforto della propria tana/casa e 
soffrire se costretti ad abbandonarla; sperimen-
tare le potenzialità dell’astuzia per poi vederle 
crollare di fronte ad eventi imprevisti ecc.
Potremmo continuare a lungo, citando numerosi 
episodi quotidiani che ci accomunano al signore 
delle foreste,  ma l’aspetto di maggior rilievo 
sta nel fatto che già dalla tenera età restiamo 
affascinati e attratti dall’alone di mistero che 
accompagna il lupo e questa attrazione resta 
per tutta la vita. 
Abbiamo concepito questo progetto,  con uno 
sguardo rivolto alla nostra infanzia, con l’in-
tenzione di coinvolgere la  sfera sensoriale in 
una sorta di viaggio reale e fantastico al tempo 
stesso.

Il tema del lupo è presente nella letteratura 
per ragazzi di tutti i Paesi. Si ritrova in Euro-
pa e in America Latina. In un libro messicano 
di poesia popolare il lupo viene associato al 
personaggio della morte. E dove non ci sono i 
lupi incontriamo dei sostituti che ai lupi sono 
imparentati, come lo jackal, lo sciacallo, pro-
tagonista di fiabe della tradizione orale afri-
cana e indiana tra cui lo splendido The blue 
jackal, “Lo sciacallo blu”, narrato da Shobba 
Viswanath e illustrato da Dileep Joshi con im-
magini che riprendono l’arte tribale: un albo 
che vorrei vedere pubblicato anche in Italia. 
La figura del lupo è presente nei proverbi e nei 
detti popolari: si pensi al noto “ È un tempo da 
lupi”, ad indicare un tempo davvero da tre-
genda, con freddo, pioggia e neve anche per-
ché il lupo veniva considerato alla stregua di 
una vera e propria calamità naturale. 
È presente nelle favole: quelle di Fedro e di 
Esopo, quelle di La Fontaine e di Tolstoj, come 
espressione della libertà assoluta (Il lupo e 
il cane), dell’animalità (Il lupo e la cicogna), 
della ferocia e dell’inganno (Il lupo e l’agnel-
lo). Nel lupo delle favole si rivelano così alcu-
ne delle caratteristiche e dei comportamenti 
dell’uomo. È presente nei romanzi per ragaz-
zi ed adolescenti di autori contemporanei, 
come Guido Quarzo, come Mino Milani, come 
Stephen King: romanzi di formazione che in-
dagano nella natura animalesca dell’uomo e 
raccontano la diversità, il doppio, la violenza, 
la crescita. 

(Livio Sossi)
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Cappuccetto Rosso: 
una fiaba moderna 
storia e illustrazioni di Roberto 
Innocenti, testo di Aaron Frisch, 
La Margherita edizioni, 2012
(traduzione di Luigi Dal Cin)
La fiaba classica di Cappuccetto 
Rosso viene qui trasportata nel 
mondo moderno, fatto di lupi e 
boschi diversi da quelli della fiaba, 
ma altrettanto pericolosi e dove 
l’happy ending non è garantito...

Cappuccetto Rosso
a cura di Roberto Piumini, illustrazioni 
di Elena Temporin, Emme edizioni 2015
Un grande, intramontabile classico 
per i più piccoli realizzato da una 
delle più grandi illustratrici con-
temporanee.

Le muffole di Cappuccetto
di Inés Almagro, illustrazioni di Mikel 
Mardones, Logos edizioni, 2012 
(traduzione di Antonella Lami)
Reinterpretazione divertente e 
originale del classico Cappuccet-
to Rosso, tanto il testo di Inés 
Almagro quanto le immagini di 
Mikel Mardones sfruttano una 
duplice complicità: quella del let-
tore e quella della protagonista. Si 
presuppone infatti che entrambi 
conoscano la trama della versio-
ne popolare estesa. Inés Almagro 
mette la protagonista a fianco 
del lettore, che si fa le stesse do-
mande della bimba di fronte agli 
inediti accadimenti e all’inusitato 
comportamento dei personaggi. 

Nel bosco
di Anthony Browne, Kalandraka, 2014 
(traduzione di Gabriella Manna)
Nella reinvenzione della fiaba del 
Cappuccetto Rosso, il protagoni-
sta di questo misterioso racconto 
si inoltra nel bosco dove si imbat-
terà in vari sentieri e pericoli...

Il segreto di Lu,
di Mario Ramos, Babalibri, 2006 
(traduzione di Federica Rocca)
Lu è un lupetto che frequenta una 
scuola di porcellini dove tutti lo 
additano come diverso. Un giorno 
Lu smette di andare a scuola e Cic-
cio, l’unico porcellino che ha fatto 
amicizia con lui, va trovarlo a casa. 
Scoprirà così il segreto di Lu e in-
sieme  superreranno le ostilità e la 
prepotenza di tre bulli. Una storia di 
amicizia, solidarietà e integrazione.

Chissà se oggi incontrerò il lupo?
di Cristina Petit, Valentina edizioni, 2014
Cappuccetto Rosso è una bam-
bina come tutte le altre. Ha mille 
domande per la testa e altrettanti 
desideri e speranze. La storia di 
Cappuccetto Rosso come non 
l’avete mai sentita raccontare... un 
nuovo punto di vista per cambiare 
lo sguardo e non solo.

Loup, loup, y es tu? 
Di Mario Ramos, Pastel 
L’ecole de Loisir, 2006
Promenons-nous dans le bois,
Tant que le loup n’y est pas.
Loup, loup, y es-tu ? 
Loup, loup, que fais-tu ?
Silence ! Je dors!
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Lupo in versi
di Eva Rasano, Bacchilega Junior, 2014
Ma quanti versi fa il nostro Lupo? 
Ohhh, grrr, ah ah ah, noninoninoni, 
bruuum! Un libro da scoprire, esplo-
rando il mondo che ci circonda.

Pierino e il lupo
di Sergej Prokofiev, illustrazioni di Kvéta 
Pacovská, Minedition, 2013 (traduzione 
dal tedesco di Fabrizia Fossati)
L’opera musicata di Prokofiev il-
lustrata magistralmente da Kvéta 
Pakovská.

Le Cadeau de mémé loup
di Didier Dufresne, illustrazioni di A. 
Modéré, L’atelier du poisson soluble, 2008
Il est des cadeaux dont on 
voudrait, à peine reçu, déjà se 
débarrasser.

La maison de Loup
Hugues Paris, illustrazioni di Nina 
Blychert, Editions du Rouergue, 2005
Loup veut une maison qui lui aille 
comme un gant, une maison pour 
habiter sans étouffer, una maison 
avec un dedans et un dehors, une 
maison pour etre bien, seul ou à 
plusieurs... Mais à quoi ressemble 
une maison de loup?

Par la fenètre
di Emile Jadoul, Casterman, 2002
Sur un air de comptine, on re-
trouve le cerf, le cochon, le lapin 
et l’ours... qui attendent avec an-
xiété le loup : pour être mangés 
ou pour lui faire une surprise ? 
Une célèbre comptine (Cerf, cerf, 
ouvre-moi ou le chasseur me 
tuera...) revisitée avec tendresse 
et humour. Un album tout carton 
qui propose des dessins à l’huile 
remarquables.

Ninna nanna per una pecorella
di Eleonora Bellini, illustrazioni di Mas-
simo Caccia, Topipittori, 2009
Una ninna nanna piena di stelle 
per una pecorella un po’ distratta 
che, una notte, perde il sentiero 
e si smarrisce nel bosco. Intorno, 
il buio fa paura, finché qualcosa 
si accende, rischiarando il cuore 
di improvviso sollievo. Sono gli 
occhi belli e pieni sogni di un lupo 
bambino grazie al quale il tempo 
deserto della notte si fa caldo di 
compagnia. Una storia tenera e 
profonda raccontata con infinita 
dolcezza dai versi di Eleonora 
Bellini e con essenziale eleganza 
dalla matita di Massimo Caccia. 
Una storia gentile che ha il ritmo 
tranquillo di una nenia popolare 
e dove i numeri sono morbidi 
gradini che accompagnano, pagi-
na dopo pagina, verso un sonno 
tranquillo, popolato di presenze 
affettuose.

Manuale di cattiveria 
per piccoli lupi 
di Ian Whybrow, illustrazioni di Tony 
Ross, BUR, 2009 (traduzione di Roberto 
Piumini)
Che fatica fare il lupo cattivo. So-
prattutto se tutti in famiglia sono 
autentici lupi spietati e solo tu, 
piccolo lupo, sei buono ed edu-
cato. Non ti resta che andare alla 
Scuola di Furbizia di zio Zannato-
sta per diventare una vera bestia 
feroce.
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La vera storia dei 3 porcellini
di Jon Scieszka, illustrazioni di Lane 
Smith, Zoolibri, 2010
“Caro lettore, deve esserci stato un 
equivoco di qualche sorta. Sono 
ormai passati dieci anni da quando 
spiegai per la prima volta cosa ac-
cadde a quei tre piccoli porcellini e 
mi trovo ancora in gattabuia. Sarà 
che il Direttore non ha forse ancora 
avuto tempo di dare un’occhiata a 
tutto questo guazzabuglio. Sono 
certo che tutto quanto si sisteme-
rebbe, se solo potesse sentire la 
mia versione dei fatti. Voglio dire, 
perché non dovrebbero lasciarmi 
andare?” Volete la verità, tutta la 
verità? Leggete la versione di Mr. 
Wolf!

Una fame da lupo
di Lucia Scuderi, Bohem Press, 2002
Il protagonista della storia è un 
lupo ingordo che ingoia una pe-
corella, una gallina, un maiale, un 
topo e un uccellino, i quali fanno 
una grande festa nel suo ventre, 
disturbando così il suo sonno. Poi 
il lupo inciampa e perde tutto il 
bottino che esce all’aperto salvan-
dosi. Al lupo, dolorante e triste, 
non rimane che andare dalla luna a 
confessarsi. “E da quella volta mol-
ti lupi fanno come lui nelle sere di 
luna piena”. 

Il lupo e i sette capretti
a cura di Enza Crivelli, illustrazioni di 
Andrea Alemanno, Uovonero, 2013
Un intramontabile classico della 
letteratura per l’infanzia in una 
nuova forma comunicativa, adat-
ta a tutti: la storia del lupo e dei 
sette capretti, tradotta nel sistema 
di simboli PCS (Picture Communi-
cation Symbols). Le pagine, di car-
tone, hanno una sagomatura che 
rende il libro facile da sfogliare per 
chiunque, studiata appositamente 
da uovonero per la collana pesci 
parlanti.

In bocca al Lupo
di Fabian Negrin, Orecchio Acerbo, 2005
Cappuccetto Rosso e il lupo, la 
nonna e il cacciatore. I personaggi 
sono quelli della famosa fiaba a 
tutti nota. Ma qui il carattere dei 
protagonisti, i paesaggi e forse an-
che l’epilogo sono diversi. Un invito 
a ricercare sempre le ragioni degli 
altri, da un autore solito a riflettere, 
e a far riflettere sui luoghi comuni.

Mangia che ti mangio
di Iela Mari, Babalibri, 2010
Un libro «muto» (nel senso che 
non vi è uso di parole) e solo «visi-
vo»: la spietata legge della soprav-
vivenza che fa parte della catena 
della vita. La natura ha le sue leggi 
e dal più grande al più piccolo nes-
suno sfugge: mammiferi, uccelli, 
anfibi, insetti e l’uomo. Una se-
quenza mozzafiato di illustrazioni 
che calamiterà i bambini nell’ansia 
di conoscere chi colpisce chi e così 
scoprire il gioco della natura.

La vera storia di Cappuccetto 
Rosso
di Laura Simeoni, illustrazioni di Luna 
Colombini, Orecchio Acerbo, 2015
Ciro. Così si chiamava il Lupo 
della fiaba quando ancora era 
un cucciolo. E, come tutti i cuc-
cioli, gli piaceva giocare con la 
sua padroncina, che era proprio 
Cappuccetto Rosso. Cresciuto, i 
grandi dissero che era diventato 
pericoloso, che non si poteva più 
tenere in casa e lo portarono nel 
bosco. Quello che accadde dopo, 

lo conosciamo tutti. Cappuccetto 
porta la colazione alla nonna, il 
lupo che mangia l’una e l’altra, il 
cacciatore che uccide il lupo e 
dalla sua pancia estrae vive nonna 
e nipote. C’è però anche un finale 
nuovo. Cappuccetto si accorge 
che il Lupo altri non è che il suo 
Ciro di un tempo, e che ancora 
respira. Con l’aiuto della nonna 
-è lei che amorevolmente ricuce 
il ventre squartato- lo salvano. E, 
inutile dirlo da quel giorno, tutti e 
tre vissero insieme felici e contenti.

al lupo
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iL LUPO Si TrAVESTE…3)  Con lo scotch o con la colla a caldo fissa la sagoma sullo stecchino.
4)  Prendi una torcia e, al buio, proietta sui muri l’ombra del lupo.
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cATTiVO, MA NON TrOPPO
di Elisa Mazzoli

Credo che a un lupo letterario basti poco per fare il suo mestiere: sul piano narrativo sappiamo quale sottile potenza abbia un ululato. Un 
ringhio, un respiro, una pausa, una domanda, un dubbio, e tutto il cerchio delle storie comincia a tremare. Allora io, adulto mediatore, ci vado 
piano con i toni, mi misuro con gli occhi dei bambini che mi ascoltano o che sfogliano un libro con me. Su loro richiesta rimango più a lungo 
sulle fi gure (alcuni hanno bisogno di inquadrarla bene da lontano e poi scrutarla da vicino, quella bestia), indico i denti appuntiti, il pelo ispido, 
gli artigli, lo sguardo malevolo. Il lupo c’è, e bisogna raccontarlo. Eppure, facendo una sommaria rifl essione sulla mia produzione letteraria si 
può dedurre che i lupi di cui ho scritto e raccontato fi no ad oggi rientrino tutti nella stessa categoria: quella dei “meno cattivi” fra i “cattivi”. 
In eff etti si tratta in ogni caso di lupi tonti, buffi  , fetenti, goffi  , impacciati. Prepotenti quanto basta per dire che perdono il pelo ma non il vizio 
di tentare di divorare nonne, bambini, teneri animaletti e creature indifese. Tentare, perché la mia penna si è sempre fermata alle intenzioni, 
senza mai andare oltre. La cattiveria insita in questa fi gura selvatica e archetipica si scontra sempre, nel mio immaginario, con le istanze della 
bontà, come la risposta fresca, spiazzante e furba di un bimbo, una occasione inaspettata di cambiamento, la sorpresa (amara, per un lupo!) 
di un destino che castiga chi sceglie di nuocere al prossimo. Credo che in fatto di lupi ci sia chi edulcora esageratamente (privando i piccoli 

lettori di passaggi inconsci fondamentali e formativi) e chi invece indugia nell’orrore (forzando 
la mano con dettagli di cattivo gusto e non adatti ad un pubblico bambino). Io nel 

bosco ci voglio andare comunque, anche se so che potrei incontrare il lupo. 
Ma voglio sapere, nello spazio e nel tempo dei racconti, nei modi e nelle 
misure giuste per la mia età, come difendermi da lui. Superarlo. Vincerlo. 
Domarlo. Trasformarlo. Ecco, in fondo, io scrivo quel che mi piaceva leggere 

da bambina: storie di lupi smarriti e di bambini ritrovati.
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